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' |mmli+i ann«'™i allt* colonie
permanenti di I.limilo eili Mon-

omio e a «l«Ma oliva «i \illa
[{e\ "ono collixati inleii'amente
allo -ro|»o (li produrre xerdura
c trulla Ire-che perii con-unio

dei coloni. Il rieaxo completivo
tu: di lire I nel 19.H: di
lire 21.1 nel 1(Si> di lire

nel e di lire

iM.loT."Mt nel [‘M7. I>"'ii «ara
madore tra due o Ire anni
(piando i fruiteli di impianto
recente-aranno in pieno ri®o”lii

sij;in i/io

Hill MCO SWITAKIO

Su «pie-to «erx i/.io xifiila | | f-
ticiale Sanitario della (alta di
Torino.

l.,e due colonie permanenti
della (Crociala hanno il duplice

«copo di «ottrarre il bambino
siimi all ambiente contagiato e
di porre i bambini. "ia conia*
jiiati  di lubcrcolo-i. ma non

ancora ammalati, in ambiente
tale di igiene, alimentazione e
clima, per cui po«ano supe-
rare laxorex(dmeiite la prima
infezione.

I bambini vendono «celli fra
«pu lii (inx iati attraverso al don-
«orzio Prox iuciale \ntiluherco-
larc. oo, inalati direttamente
alla (Irociata). i (piali, malgrado
abbiano xio«uto o eonx ivano con
parenti tubercolotici, non >ian«i
alletti dal male. I\--i >0110 leniiti
nelle colonie anche -e il fami-
gliare € ricoxcrato in «anatori e
tinche non «ia «e«eriamente «com-
par«o dalla casi oi»ni pericolo di
contacio.



